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ALCUNE REGIONI AUMENTANO LE ADDIZIONALI IRPEF 

 
Alcune  Regioni (Piemonte, Liguria, Lazio, Campania) hanno annunciato di voler aumentare di non poco le 

già  alte addizionali IRPEF che secondo qualcuno come il Governatore del Lazio avevano manifestato 

intenzione di voler abolire. 

Ovviamente queste addizionali graveranno soltanto su coloro che hanno redditi superiori ai 35 mila euro 

l’anno. 

Ne saranno esenti quindi, i soliti noti i quali oltre a non pagare le tasse lucrano “benefit”  per esenzione di 

tasse scolastiche, gratuità dei mezzi pubblici, esenzione tickets e addizionali varie per un totale di 25/30 

miliardi all’anno che assommati ai “benefit” formano in totale  circa 65 miliardi di euro. 

 
MEDI - IMPRENDITORI  (EURO 35.660) 

 

Architetti      29.600 

Funzionari direttivi                       28.500 media 

Fornai       25.100 

Meccanici       24.700 

Imbianchini e muratori                  22.900 

 

LAVORATORI DIPENDENTI (EURO 20.600) E AUTONOMI 

 

Pasticceri     18.900 

Macellerie      17.300 

Piccoli imprenditori     17.680 

Negozi di alimentari     17.100 

Gioiellerie        17.000 

Bar e gelaterie                        16.800 

Stabilimenti balneari        15.400 

Taxi       14.800 

Autosaloni        14.800 

Alberghi e affittacamere            14.700 

Servizi di ristorazione     14.300 

Pescherie      13.300 

Fiorai      12.700 

Parrucchieri      12.600 

Pelliciai                                      12.200 

Profumerie      11.500 

Negozi giocattoli      10.700 

Tintorie e lavanderie         9.700 

Negozi abbigliamento/scarpe       8.600 

Sarti            8.200 

Istituti di bellezza        6.500 

 

 
Ci chiediamo noi: è mai possibile gratificare l’evasione fiscale concedendo esenzione e benefit? 

Quanto precede oltre ad essere sconcertante e immorale non è anche penalmente rilevante, perché non si 

attuano i possibili controlli? 

Certo i  Governatori del Piemonte, della Liguria, del Lazio e della Campania che conseguono redditi 

stratosferici superiori certamente ai 15 mila euro mensili di sola indennità (oltre il resto che portano a casa 

per  vitalizi e incarichi vari) troveranno irrisorio tale  balzello che però si farà sentire sui redditi e pensioni di 

circa 3 mila euro al mese (soglia di indecenza). 
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